
Nel giorno della disfatta Giulio
Tremonti ha tentato di salvare la
faccia mentre il suo piano «sal-
va-imprese» si frantumava sotto i
colpi di Lactalis. Altro che «ora i
francesi spendono di più» per ac-
quistare Parmalat, come il mini-
stro ha «confidato» ieri ad alcuni
organi di stampa. Sempre «buo-
na» stampa. In verità la famiglia
Besnier sta pagando le azioni me-
no di quanto ha dovuto sborsare
ai fondi quando è arrivata al 29%
della società. Come dire: hanno
premiato più i fondi che i piccoli
azionisti. Neanche questo è riusci-
to a dire il governo nel summit ita-
lo-francese. Per di più con il suo
assegno miliardario Lactalis con-
quista tutte le poltrone, la cabina
di pilotaggio, senza nessun «palet-
to». Una avanzata senza ostacoli.
È il Financial Times a notarlo, chie-
dendosi come mai non si possa nel-
le condizioni date organizzare
una contro-opa, che in questo mo-
do sarebbe di tutto vantaggio per
gli azionisti. Basta questa doman-
da per scoprire tutti i punti deboli
della strategia messa in piedi sot-
to le Alpi. Di fatto si è pensato sol-
tanto a una barriera difensiva
(che è stata sfondata) e a un’opera-
zione finanziaria. Nulla di nulla
sul fronte industriale. Questa la
forza dei francesi e il fallimento
del governo, su cui si è scaricata
una vigorosa polemica politica, da
parte dell’opposizione e anche del-
la base dei partiti di governo. Le-
ghisti in testa. Le associazioni agri-
cole (Cia e Coldiretti), dal canto
loro, non erigono barriere ma chie-
dono garanzie per gli allevatori e

per il latte italiano.
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Intanto Lactalis marcia spedita ver-
so l’opa totalitaria. Anche se potreb-
be esserci uno «strapuntino» per
Cdp, al momento della formazione
del flottante in Borsa: si pensa a
una quota del 10% da acquisire at-
traverso il fondo «alla francese» a
cui la Cassa non ha smesso di lavora-
re. Ma tutto questo per ora è sempli-
cemente una pia intenzione, visto
che oggi la palla è completamente
in campo francese. Lactalis conta di

depositare in Consob tutta la docu-
mentazione necessaria per il lancio
dell'offerta (2,6 euro per azione) a
stretto giro. Si parla addirittura di
venerdì prossimo, anche se per la
legge italiana si hanno a disposizio-
ni venti giorni tra l’annuncio e l’av-
vio dell’iter. La Consob dal canto
suo dovrà esprimersi entro quindici
giorni dall’arrivo della documenta-
zione. Salvo intoppi quindi l'offerta
potrebbe partire a metà maggio, in
modo da chiudersi in tempo per l'as-
semblea di giugno (il 25 in prima
convocazione), chiamata a rinnova-

re il consiglio d'amministrazione e
sancire quindi la fine della gestione
targata Enrico Bondi e l'inizio di
quella francese. L’Authority guida-
ta da Giuseppe Vegas è intenziona-
ta a chiedere parecchi dettagli alla
società dei Besnier, non quotata e
dunque con bilanci poco trasparen-
ti. Sotto la lente della Commissione
finiranno le caratteristiche del fi-
nanziamento bancario da 3,4 mi-
liardi garantito dalle banche france-
si (Credit Agricole, Societè Genera-
le e Natixis) e da Hsbc, i criteri usati
per determinare il prezzo offerto e
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Parmalat, Caporetto del governo
Lactalis procede senzaostacoli
Tremonti tenta una debole dife-
sa. ma il financial times scopre
gli «altarini»: il prezzo offerto è
più basso di quello dato ai fon-
di. Male per i piccoli azionisti.
Eppure nessuna contro-opa: i
transalpini giocano da soli.
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p Tremonti in difesa : «I francesi spendono di più». Invece paganomeno di quanto dato ai fondi

p TempiParigi accelera: già venerdì il prospetto in Consob.Ma il filtro dell’Authority sarà severo
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